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Oggetto: Tribunale Unificato dei Brevetti Europei – Assegnazione della sede della 
Divisione Centrale – Candidatura di Milano  
   
Pregiatissimo Presidente Del Consiglio Prof. Conte, 
pregiatissimi Ministro Di Maio e Sottosegretario Dott. Scalfarotto, 
  
in merito al tema in oggetto, scrivo in qualità di Presidente dell’Ordine dei Consulenti 

in Proprietà Industriale. 
 
L’Ordine che rappresento è un ordine professionale nazionale, previsto e regolato dal 
Codice della Proprietà Industriale, con sede nazionale a Milano; si compone di circa 
1.200 iscritti, professionisti esperti in brevetti, marchi, design. 
 
Il nostro Ordine rappresenta la più ampia e qualificata comunità professionale italiana 

che assiste imprese e ricercatori nella protezione dell’innovazione e della creatività. 
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Rappresentiamo, dunque, una categoria di professionisti che sono i principali 
protagonisti del sistema del Tribunale Unificato dei Brevetti. 

 
A seguito della Brexit, l’originario scenario previsto dall’Accordo è cambiato offrendo 
all’Italia, a Milano, l’opportunità di richiedere alle Autorità Europee competenti che 
venga qui trasferita la Divisione della Corte di Prima Istanza dell’istituendo Tribunale 
Unificato dei Brevetti, in origine assegnata a Londra.  
 
Numerosi sono i motivi per i quali Milano si pone come la naturale candidata in luogo 

di Londra, quale sede di tale prestigiosa istituzione europea. 
 
Con l’uscita del Regno Unito dalla UE, l’Italia diventa il terzo Paese UE per numero di 
brevetti europei convalidati; senza poi tralasciare di considerare che il nostro Paese 
non ha alcuna sede di istituzioni europee nel settore della Proprietà Industriale, 
mentre hanno sedi importanti ben dieci altri Paesi europei.  
 

L’Ordine dei Consulenti, sin dal 2016, ha assunto una posizione decisa a sostegno 
della candidatura di Milano a sede della Divisione Centrale del TUB; di tale nostra 
posizione ci siamo fatti portavoce dinanzi a tutte le istituzioni coinvolte sul tema, 
prendendo da ultimo parte anche al Tavolo Istituzionale istituito su iniziativa della 
Dott.ssa Tavassi, Presidente della Corte d’Appello di Milano, e dell’avv.to Nardo, 
Presidente dell’Ordine degli Avvocati di Milano, insieme al Governatore Fontana ed al 
Sindaco Sala. 

 
Abbiamo appreso che a breve, nel mese di settembre, si terrà una riunione tra i 
rappresentanti dei Governi firmatari dell’Accordo per una decisione definitiva 
sull’assegnazione della sede. 
 
Attesa la decisività di tale riunione, Vi chiedo cortesi aggiornamenti sulla posizione che 
assumerà il Governo italiano in merito alla candidatura della città metropolitana di 

Milano a sede della divisione centrale del TUB. 
 
L’Ordine dei Consulenti in Proprietà Industriale manifesta tutto il proprio appoggio e 
disponibilità al Governo a sostegno della candidatura di Milano, confidando 
nell’efficacia della Vostra azione e nel Vostro personale impegno. 
 
Confidiamo che il Governo sia all’altezza dell’opportunità offerta al nostro Paese.  
 

Con i miei migliori saluti. 
 
 
 
       Il Presidente 

              
                                          (Dott.ssa Anna Maria Bardone) 


